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CONTRO IL CAROVITA 

A migliaia i bolognesi 
Chiesto l'inizio dei lavori dell'* Auto­
strada del sole » - Fermi cantieri e tram 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 15. — Scioperi, 
manii/estajtont e assemblee 
pubbliche /ninno dato vita og­
gi ad una grande atornata di 
lotta contro l'aumento dei co-
sto della vita, per ti migliora-
memo dplle retribuzioni, per 
l assistenza a tutti t bisognosi 
e per garantire lavoro ad di­
soccupati. Alla Sala Farnese 
migliaia di persone si sono riu­
nite m un imponente comizio 
Disoccupati, operai, pensionati, 
casalinghe contadini sono con­
venuti tol centro della città 
aderendo all'invito della Cd L. 
della fcdcrartoui" delle coope­
rative e dell'UDI. (Ili orutori 
hanno denunciato le responsa-
bihtà dei gruppi monopoliiti-
ci e del governo per ti creseci-
te aumento dei prc^n ed han­
no sollecitato pronte misure 
per }ar fronte al rincaro del 
costo della vita. Essi hanno 
chiesto un aumento dei salari 
che compenti l insufficienza 
<iclla scala mobile, un adegua. 
memo dei sussidi di disoccu­
pazione (immutati dal 1948), il, 
miglioramento dei - soccorso 
invernale *. /'inizio di impor­
tanti opere pubbliche già ap­
provale, come V- Autostrada. 
del sole ». L'assemblea ha vo­
tato all'unanimità un telegram­
ma inviato all'on. Segni e ui 
precidenti dei due rami del 
Parlamento per .sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
dei disegni di legge relativi ai-
In istitn-ione della pensione ai 
mezzadri e alle cu^iilmphe e di 
vi assegno uitaltrio per i tu'c-
c/ii senza pensione. 

Per partecipare alla manife­
stazione della Sala Farnese ed 
alle altre assemblee st'oltesi m 
provincia i braccianti e gli 
edili hanno sospeso ti lavoro 
pressoché all'unanimità dalle 
10 a mezzogiorno. In città la 
astensione degli edili ha regi­
strato il 100 '/, nella grande 
maggioranza dei cantieri ed i 
stata plerafissima negli altri 
Alle 10.45 anche pli autotran. 
vterì si sono fermati per 15 
minuti Totale Io sciopero alla 
officina e aah impianti inferni 
dell'Azienda gas e aC(l"a e in 
ìiumcrose altre fabbriche. Pei 
solidarietà e per rinendicazion 
interne hanno sospeso li lacoro 
all'unanimità per due ore le 
maestranze della 'Bassi e 
Massari ~, dell'O.P.E-, Coope­
rativa idrici, C. M-, Ciirtisa 
Castellini, Acma. Altri scioperi 
si sono svolti alla 'Piazzi», e 
all'officina dell'Istituto Rizzo­
li. Jn molte fabbriche le mae­
stranze riunite in assemblea 
hanno votato O d G. di adesio­
ne alla manifestazione. 

L'azione imponente ha già 
raccolto i suoi primi frutti: t 
lavoratori della 'Curtisa» 
hanno conquistato un premio 
* una tantum* di 10 mila lire 
e quelli della SJ.A.P. un pre­
mio pari a 100 ore di salario 

Numerose assemblee ti tono 
•folte nei principali comuni 
della provincia con sospensio­
ni del lavoro di braccianti, edi­
li. mezzadri, disoccupati, la­
voratori di ogni categoria Ol­
tre 1000 persone sì sono riu­
nite a Medicina 800 ad Altcdo 
500 a Bentivogho, 350 a Mmer-
bw. 800 a San Giotianni in Per­
ticete. 300 a Crcspcllano: co­
mizi a1foVa:i hanno avuto luo­
go in vane località 

Sulle nchir%;e dei lavorato­
ri di tutta la provincia la 
Cdh. ll'DI e la Federcoop 
mineranno un memoriale alle 
autorità, elle nstorinriont pa­
dronali r alla Prefettura. 

40 donne criminali 
trasferite a Pozzuoli 

alcune che fecero a lungo 
par lare di loro 1 giornali, co­
me la Cianciulli, nota come 
« Saponiflcatrice di Correg­
gio », la cameriera polacca 
a v v e l e n a t r i c i e la Tesolini. 
nota come l'« Amica del dia­
volo», la donna di Pordenone, 
che recise la testa alla suo­
cera e la lanciò come una 
palla nella casa del vicino. 

In questi giorni ha avuto 
inizio proDrio a Pozzuoli un 
esperimento che ben presto 
verrà esteso a tutt i gli altri 
Isti tuti . Le donne, dopo un 
periodo di cura, vengono av­
viate al lavoro di sartoria e 
maglieria, e sono regolarmen­
te re t r ibui te con danaro, che 
viene versato su un libretto 
della Previdenza Sociale. Una 
volta scontata la pena le ex 
criminali potranno disporre 
della somma a loro piaci­
mento. 

ABILE MANOVRA DELL'AVVOCATO UNGARO PER RIDURRE LA CAUSA A UNA SPECULAZIONE POLITICA 

Con l'arringa dell'avvocato della "Società Immobiliare„ 
si è iniziata fa fase conclusiva del processo delle a r e e 

Sostenendo ad oltranza la correttezza e la legalità delle operazioni del monopolio edilizio 
della Capitale l 'avvocato Ungaro si fa anche difensore d'ufficio dei funzionari capitolini 

L'avv. Filippo u nga ro , 
pat rono della Parte c i ­
vile nel processo « lmmobi-
l iare-Espresso », ha Inizia­
to ieri la sua arringa in 
difesa del monopolio edi­
lizio dinanzi ai giudici del­
la IV sezione del Tr ibuna­
le penale di Roma. 

Il legale dell ' Immobilia­
re continuerà la sua ar r in­
ga nell 'udienza di domani. 
Dopo di lui, nella mat t ina­
ta di martedì , il P.M., dot­
tor Corrias, p ionuncerà la 
at tesa requisitoria. Quindi, 
nelle udienze successive la 
parola toccherà ai difen­
sori del giornalisti Manlio 
Cancognl e Ai rigo Bene­
dett i . Si presume che gli 
avvocati Battaglia e Ozzo 
avranno bisogno comples­
s ivamente di due udienze 
Per tan to , non è difficile 
che la sentenza sullo scan­
dalo delle aree nella Capi­
tale potrà aveisi sabato 
prossimo. 

E' apparso ehiato, sin 

VER EVITARI': LO SCIOPKRO 

Vigorelli convoca di nuovo 
i rappresentanti dei gasisti 

Accollo l'invito del senatore 
Una nota del ministero del 

Bit ossi 
Laooro 

NAPOLI. 15. — Quaran ta 
donne, tu t te cr iminal i folli, 
sono giunte in questi ul t imi 
g.orni nel Manicomio g iudi ­
ziario femminile di Pozzuoli 
ove il numero delle in terna te 
è salito a 132. Annessa al m a ­
nicomio, com'è noto, v: è la 
casa di cura e custodia che 
rapita a t tua lmente 30 donne 
Tra le internale ve ne sono 

Ieri sera il ministero del La­
voro ha diramato un comuni­
cato sullo sciopero dei gasasti 
nel quale si rifa la stona del­
l'agitazione. Nel comunicato 
ve non mancano notazioni po­
lemiche nei rigiianii degli in­
dustriali vi sono anche foimu-
anoni equivoche o imbatte. 

Il ministero del Lavoio — 
e detto fia l a l t i o nella nota 
— fin dal pritnn momento, ha 
seguito con la massima atten­
zione- l'agitazione dei ga-.i-.ti. 

Il ministeri) ilei I.avoio, co­
munque, ha ritenuto fosbe MIO 
dovere non interferirti nella 
azione sindacale che in Italia 
e libera, e la cui libertà è tu­
telata dallo Stato che intervie­
ne per questa ragione nelle 
vertenze su richiesta delle par­
ti interessate. Soltanto quando 
due sindacati di lavoratori ave­
vano deciso di proclamare lo 
sciopero e si profilava un gra­
ve danno per la collettività 
dei cittadini, il ministro onore­
vole Vigorelli ha ritenuto di 
convocare personalmente le 
parti ottenendo che lo sciopero 
fosse immediatamente sospeso. 

In quella occasione, il mini­
stro ha informato che non 
avrebbe potuto conchiudere le 
trat tat ive appena iniziate sot­
to non lieti auspici per l'in­
transigenza manifestata dalle 
parti opposte se non dopo il 
suo ritorno da Lussemburgo. 

Mentre le aziende municipa­
lizzate — prosegue più oltre 
il comunicato — hanno avvia­
to trat tat ive con i gasisti evi­
tando cosi lo sciopero; men­
tre alcune aziende private in 
città come Milano, Napoli e 
altre hanno saputo evitare i 
più gravi disagi alla popola­
zione, la situazione si è resa 
as<:ai più difficile a Roma dove 
soprattutto il gas e mancato. 
Ora, cessata la prima fa«e del­
lo sciopero, un'altra se ne mi­
naccia tra pochi giorni. Il go­
verno è pronto ad intervenire 
nuovamente per assicurare 
che gli interessi della catego­
ria dei lavoratori siano conci­
liati ove appena sia possibile 
con i superiori interessi della 
collettività: ma è anche riso­
luto a denunciare le negligen­
ze e gli inadempimenti delle 
aziende che hanno assunto re­
sponsabilità contrattuali ben 
precise verso gli enti pubblici. 
i lavoratori e : consumatori. 

I! comunicato termina con 
la notizia che :1 ministro V;-

i si 

gorelli ha ripreso le consulta­
zioni con la UIL e la C1S1. di­
rette a saggiare le possibilità 
di un accordo immediato. 

I rappresentanti della C'ISL 
•>i sono dichiarati disposti ad 
ai cogliete, l'invito del rmnntio 
di attendere l'esito dell'azione 
da lui iniziata uminci-aniio 
per parte loto alla p.iitecip.t-
zione allo sciopero, nella pie-
visione che anche le aziende 
.•'tolgano l'iniziativa ile! m.-
mstro con lo stesso opimo di 
compi elisione e nella eguale 
considerazione del supeuuie 
interesse della collettività, che 
essi intendono conciliare coti 
le legittime attese dei lavora­
tori. 

Lunedi le consultazioni sa­
ranno continuate, e il ministro 
Vigorelli in accoglimento di 
una richiesta del sen. BitosSi, 
r iceverà ' le rappresentanze del­
la CGIL, ed inviterà successi­
vamente 1 rappresentanti del­
le aziende private. 

dalle pr ime ba t tu te del l 'ar­
ringa, il tono difensivo e 
di g rande cautela che l'av­
vocato Ungaro sembra ab ­
bia voluto imprimere alla 
->ua fatica on i tou . i . Si è 
avuto qualche momento di 
nervosismo e di scatti po­
co controllati , quando l 'av­
vocato Battaglia ha breve­
mente intet lot to il suo 
compet i toie su una circo­
stanza molto delicata che 
riguai da l'on Leone Cat-
tant, ma l ' incidente fugge­
vole. che sembrava annun­
ciale precipitazioni esagi­
tate nell 'oratoria del l 'av­
vocato Ungaro, non ha tu r ­
bato il controllato anda­
mento dell 'art inga. 

Tono difensivo e cauto — 
si è det to — che ha inevi­
tabi lmente inumato il ca-

Espresso». ma piuttosto una 
vertenza per divergenze 
politiche t ra l'ex assessore 
avv. Cat tani e l'ex sindaco 
Rebecchini. I / m g . Rebec-
chini fece male a non r ice­
vere il giornalista Caneo-
gni per d a r e quelle spiega­
zioni che l 'articolista a v i e b -
be richiesto da Un. Lo r i ­
cevette l 'avv. Cattaui e r i ­
volse. MH giornalista tut to 
il suo r isent imento per le 
divergenze politiche che lo 
avevano divìso dal sindaco. 

Questo — conit» si dice­
va — è t>tato un po' il nodo 
del l 'arr inga di Ungaro, che 
lui voluto, molti e, farsi d i -
fensoie dei funzionari del 
Connine più volte nominati 
d i n a n t e il dibat t imento. 

Li cita uno per uno e su 
cia.scuno indugia più o m e -

l. '.nv. l 'usuro, primo nell.i tournée oratoria iniziatasi Ieri 
IHT la lase cotulusU.i del processo Immobiliare-» l-.snres«iO » 

la t te i e di dentine.a e di a t ­
tacco che doveva aspe t ta r ­
si J.i pai te del ì appi-esen­
tante di una glossa Socie­
tà come la SGI scesa Mil 
t e i i eno conti o pi evint i dif­
famatoli . Ma affidiamo al 
lesoconto, il p-.u ampio e 
il più obiettivo possibile, 
il compito di meglio chia­
r i re questi aspett i 

La par te nodale d e n o t a ­
zione di Ungaro si è fon­
da ta sul ca ra t t e re p reva­
len temente polìtico che via 
via ha assunto il processo. 

Secondo l 'avvocato d e l ­
l ' Immobiliare, questo di cut 
si discute, non è s ta to il 
p r o c e s s o «Immobil iare-

DA DOMANI A PALERMO 

Danilo Dolci ed i suoi amici 
iniziano un nuovo sciopero 
La loro protesta è rivolta ad ottenere che si ponga 
fine al disagio della parte più povera della popolazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 15. — Lo scrit­
tore Danilo Dolci iniziera do­
mani lunedì un a l t ro digiuno 
(il quar to nel coi so di un a n ­
no) per manifestare la sua al­
ta protesta contro le mei edi­
bili condizioni di miseria nel­
le quali si t rascinano la :ghi i 
s trat i della popolazione. Dolci 
digiunerà in una catapecchia 
del corti le Cascino, nel mise­
ro quar t i e re pa lermi tano del 
Capo. Altr i collaboratori dello 
scri t tore i n i z e r a n n o il digiu­
no nello stesso giorno ad 
Alia. Bisaquino e Par t imco. 
La protesta durerà una set­
t imana. 

I « resistenti • hanno pub­
blicato un manifesto nel qua­
le tra l 'altro è scr i t to: 

* P»u di centomila per-one 
in Palermo, più di un quinto 

vita dei n.ù impediti, degli 
esclusi, e. deve essere, imme­
diata faccenda di ciascuno *. 

Risultali delle eiezioni 
all'Università di Milano 

MILANO, r> — S; ;n io svol­
ti1 pre.--o "'V.'iiver.'B'à degli 
- 'aiL > « .f/.ivi; per il consi­
glio .-'iiiìen'tv -i» d'interfacoltà 
Hanno \ota*o 2035 studenti su 
circa 8 in:1. >. p< r cinque listo. 
Ecco : r..-iKta*i raffrontati a 
quo".:-, di'.'rt scor_o anno: 

In v - 1 universi:,irla (cattoli­
ci) v,v; TttJ (Hai). Goliardi 0=o-
cialNti. "..ivr.i'.i. repubblicani) 
•.<»*; 579 <»;i4> indipendenti 
\o-i ?,V> i i a i i . T-.colore (mo-
•ì i.-win. > - •>-. ì'.n <229), Car-
ro •<•••> 'MS! . ...v. 137 (206) Lo 
'*or,cii .«-••• i \ o \ ì n o vo'ato 

. ,, . .2311 -• i-I» ••: Non <- .vota pre­
della popolazione, c ampano ; ,.vro\>, :.«:..• '-.cz.oni di que-

s'. '^rro. ìa l.=*.i <ìi univertatà 

nel iziano 
Il rinno\o del Consiglio provinciale o di 
25 Con^ijrli comunali — Le listo in lizza 

Oggi nel'.a provincia di Go­
rizia si svolgeranno le ele­
zioni per il rinnovo del Con­
siglio provinciale « per quello 
dei Consigli comunali in 23 dei 
25 comuni. 

Per le elezioni comunali si 
voterà coi sistema proporzio­
nale r.el capoluogo e nel Co­
mune di Monfalcone. mentre 
;n tutti eli altri 21 comuni si 
voterà col sistema maggiori­
tario. 

A Gor.z.a città le liste per 
le votazioni comunali sono 11. 
Eccole in ordine di presenta­
zione: DC. MSI, Lista del ti-
cl:o (slavi bianchi). PCI. PSDI. 
PMP, PI.I, PSI. PNM. PRI. 
Sloveni progres-i ' t i 

Per il comune di Monfalco­
ne sono m ì 77* sette liste: 
PSI. PRI. MSI. PLI. PCI. 
PSDI. n e . 

Per le eiezioni provinciali, 
la provincia è divisa in 16 col­
legi. 

Ecco alcuni dati di raffronto: 
Elezioni politiche del 7 ciu­

rmo 1353 in tutto In pronneia : 
Elettori 90.892: votanti 88.265; 
voti validi: 83.101; PCI 19.891 
(23''»): MSI t» 435; PSI 6^21 ; 
PLI 1.090; PRI 1.000; VP 628; 
PSDI 5 (WS; DC 39.903: PNM 
19?7. APN* 201 

Efesio*!» politiche del 1 o:u-
p-.o 135? nel copoluooo: Elet­
tori 23.852; votanti 28.265; vo­

ti validi 23.101; PCI 2.369; MSI 
3.507; PSI 1.023: PLI 529; PRI 
334; VP 245; PSDI 1577; DC 
13.347; PNM 1J42. 

Elezioni provinciali del 10 
giugno 1951 in tutta la pro­
vincia (votanti 89*/») PC» 
15.156; PSI 6.747; PSDI 5.129; 
PRI 1049; DC 31.535; IC 4512; 
ID 2586: MSI 4.738: Slavi 
rossi 2.776; Slavi bianchi 2.477; 
Ind. 137. 

Elezioni comunali di Gorizia 
del 14 dicembre 1952 (votanti 
86.4°*): PCI-PSI 14!>4. PSDI 
1.919; PRI-PLI-Ind. 1289: DC 
W527; PNM 1007; MSI 3560; 
Slavi rossi 1523; Slavi bianchi 
1.532; Profughi della Venezia 
Giulia 847. 

Arrestate w tregMicito 
aulire di un omicMio 

NOLv. 15 — ET st*tr> arrestato 
.. pretjludicato Antonio Pioco.o. 
di 25 anni, ctie il 3 dicembre 
i: s. -iccit-*- eCKi tre colpi <Ji pl-
«O'A m C««te:ctsterr*. 11 32 en­
ne Carmine Palami» Il piccolo 
compi li ^esto omtckla percO^ 
ritener» che i* Paiumbo fos«e 
re«pon*«Wie del maltrattamenti 
rrie :»n s .o frate..o f.po«*itrt «id 
'ir.» *ore:.(k <ìe. "o~.v-.rt«. :rft.^-
geia a. A rr.^g.-e. 

di lavori che non sono veri 
lavori, non degni di un uo ­
mo. di un padre , di un cit­
tadino. Circa centomila per ­
sone della provincia, un quin­
to circa, campano la metà 
dell 'anno, scarsi di pane, so­
pra t tu t to di erbe, lumache. 
rane; o d: fascine d. s terp. 
o raccat tando. Vedendo c h e ; 
se muoiono i bambini de: n r - 1 
seri, o i reietti , perchè m a ' - . 
nutri t i , male educati , nei luo-1 
t?hi più evi tat i , nessuno, o 
quasj «e ne accorge: vedendo 
che solo ques t 'anno a Pa le r ­
mo sono s ta te sanguinar ia ­
mente a m m a l a t e circa 60 
persone, e la violenza mafiose 
tende a incancrenire : consa-
nevoli che ; mali debbono) 
e ^ c r e curat i dal profondo. 
nurificando e al imentando, e 
r ipudiando lasfassinio. d i re t ­
to o indiret to, in qualsiasi 
forma, sia da par te dei s in­
goli che dello S ta lo ; consa-
oevolj che. quando per la so-
lu/..one dei più Rrav: proble­
mi lotta ci deve essere, que ­
sta lotta, seppure fuori d. 
offnj comnromesso. estrema 
rivoluziona ria. deve essere 
pure nej mezzi, pulita da odio 
e da set tarie, fanatiche d i ­
scriminazioni; perchè II lavo­
ro sia un fulcro sul qua le sì 
faccia leva, con tutt i gli s t r u ­
menti opportuni , da pa r t e di 
tutt i gli onesti, per ot tenere 
un pr imo assestamento verso 
nuove t ru t tu re ; per solidarie­
tà con chi non può vivere, e 
per ammonimento a noi tutt i . 
digiuniamo da lunedi oer una 
set t .mana: e aper tamente !o 
facciamo perchè difendere la 

nuova 'cominL?";> La percuo­
ta ilo dn vii"; «? ]a seguente: 
In"'--, 37 p, - corro (3554), Go-
'iaM; 21'. S p.<r r n ' o (255). T n -
,-"»:o;.' 9 1 p r oon'o (9.1). In-
• !.;><-- •-:» ::" :7 5 p- * oen*o (7 2f>> 
t." . - - •« . • - » ». ì iS.'.'O» 

17 morti in Argentina 
in uno sconfro stradale 

RIO DE JANEIRO. 15 — A 
Ree.fé, .n seguito a uno scon­
tro tra un au topul lman e una 
autoc.atc :r.3 — che è esplo­
sa — sono nv.r'.e d.cias,>ettc 
"XTSOIP 

no bi eveniente. Ungaio e -
sordisee u l evando il ca ra t -
te ie abnoinu» di tutti 1 p i o -
I'L'SM con querela che con­
cede la facoltà di prova: 
da a i cusa ton si d iventa 
iHVii.s.iti (e. n. itili, ilinente, 
come a lui e toccato, da 
Pa t ron i di P a r t e civile M 
diviene difensoii di fiducia 
e di ufficio). 

11 difensore di ufficio. 
Ungaro Io ha fatto per 
quan to r iguarda a h inge­
gneri del Comune, Magri , 
Cosimi, Florio e il geome­
t ra Gianni . 11 geometra a n ­
dava, nel pomeriggio, n e ­
gli uffici della SG1 ad a r ­
ro tondare Io st ipendio? M a 
a quant i onesti impiegat i 
non succede d i dover g u a ­
dagna re qualche a l t ra m e r ­
cede da aggiungere al la 
pr incipale che e&sl perce­
piscono? 

Cosimi e Magri compe­
ra rono appe7.zamenU di t e r ­
reno della SGI? Ma che c'è 
di s t raord inar io se quei 
ter reni furono pagati? Il 
liglio dell ' ing. Guer r i e r i fu 
assunto dalla SGI? Ma q u a ­
le sorpresa può aversi se 
questo giovane è un br i l ­
lante ingegnere, ha avuto 
pieni voti al l 'Universi tà, è 
Btato raccomandato da un 
alto prelato? 

Pe r quanto concerne 11 
Collegio canadese, costrui to 
con taglio di g r and i alberi 
e in violazione di no rme 
delle leggi edilizie, l 'avv. 
Ungaro definisce la v icen­
da rievocata in t r ibunale 
dall 'avv- Cat tani « un caso 
non g rave ». Lo stesso C a t ­
tani che aveva scoperto la 
presenza di u n fratello de l -
l 'ing. Guerr ier i alla vice 
direzione dj quei lavori non 
invocò mai un ' inchiesta . E 
G u e n i e r : r imase al suo 
posto. 

Par lando delle "singolari 
coincidenze di mansioni 
che il d iba t t imento ha mes­
so in luce (funzionari del 
Connine e collaboratori de l ­
la SGH. il d i fensore de l ­
l ' Immobiliare quasi si in­
degna. Hitiene che si sia 
voluti giungere ad una v e ­
ra e propria « esasperazio­
ne del concetto di incom­
patibilità ». 

L'avv. Ungaro passa qu in ­
di a t r a t t a r e la quest ione 
dei contatt i del l ' Immobil ia­
re con enti capitolini . Ov-
v i a r r c i ' e J.cu t rova nnl.a 
di s t raordinario, scandalo­
so. nprovevole in essi. 
men t re per q u a n t o concer­
ne la scelta di funzionari 
da uti l izzare negli organi ­
smi di edilizia e u rban i s t i ­
ca l 'avv. u n g a r o dice che 
si seguì s empre il cr i ter io 
d: designare i migliori , i 
n.ù capaci 

Sulla se.a d. queste ca­

tegoriche affermazioni Un­
garo giunge ben presto an ­
che all 'avv. Bardanzeilu, ex 
assessore al Patr imonio del 
Comune di Roma, per d i re 
che egli fu persona one-
.'•ti.'.siiiid (l 'avv. Baidanzellu 
è defunto) tanto che quan­
do si discusse in Campi­
doglio dell 'appalto di l a ­
vori a Monte Mario da 
concedei e alla SGI, si a-
s tenne dal voto per avere 
avuto contatt i professionali 
con l 'Immobiliare-

A questo punto, Ungaro 
sviluppa un attacco (pru­
dente e moderato) nel con­
fronti dell 'avvi Leone Cat­
tani. Il leader radicale p a r ­
lò dei terreni a Circo Mas­
simo e dei t re villini che 
vi sorsero con violazioni 
alle leggi edilizie. Quel ter ­
reni erano dell 'ing. Ga-
leazzi-L'si — osserva Un­
galo — ma la SGI non 
c'entra per niente. Per vie 
traverse, peiò, sì è voluto 
a r r ivare al cuore del l ' Im­
mobiliare e si è scaricata 
la lesponsabiktà sulla SGI 

solo per il fatto che Ga-
leazzi-Lisl era, quel t em­
po, vice di re t tore del l ' Im-
mobiliaie. Cattani non con­
trollò le sue affermazio­
ni — aggiunge Ungaro — 
e ha det to cose non vere. 
E ciò è grave. 

Giungiamo cosi allo scon­
tro, di cui 6i è detto, t ra 
Battaglia e Ungaro. Nulla 
di movimentato. L'attacco 
di Ungaro si è esteso alla 
circostanza che la I m m o ­
biliare di via della Conci­
liazione avrebbe commes­
so de terminate violazioni. 
L'avvocato della SGI so­
st iene che l ' Immobiliare 
non c 'entra per niente, e 
Battaglia lo interrompe per 
dire che la SGI, invece, e n ­
tra in pieno in quella v i ­
cenda. Ungaro raccoglie 
l ' interruzione e precisa che 
la SGI entrò nella Società 
di via della Conciliazione 
con il 10 per cento delle 
a/.ioni e ne uscì poco tem­
po dopo. Ivi Società di via 
della Conciliazione sa reb ­
be nimistà totalmente nel­

le mani del l ' amminis t ra­
zione della San ta Sede. 

Battaglia sfoglia alcuni 
documenti , scuote il capo, 
loffie il brano di un docu­
mento dal quale r i su l te­
rebbe il contrario. Ma Un­
garo non si dà per vinto 
e conclude il battibecco af-
fei mando che Cattani non 
si è documentato. 

Eccoci, adesso, al r iepi­
logo oratorio dell 'avvocato 
dell ' Immobiliare. Negli af­
fari t i rat i in ballo dal d i ­
fensori dell'«Espresso» po ­
trà entrarci Rebecchini, 
c 'entrerà Galeazzi Lisi, ma 
la SGI non c'entra per 
niente. Nò sarebbe stato di­
mostrato, come dovevasi, 
che l ' Immobiliare ha cor­
rot to i funzionari della V 
Ripartizione del Comune 
nò che la SGI, con il s i s te­
ma della Società a catena 
(Ungaro osserva ingenua­
mente di non essere a co­
noscenza di questo s is te­
ma), abbia commesso eva-
.s.oni fiscali (altro capo di 
imputazione del processo). 
A questo punto Ungaro af­

fronta la scot tante ques t io­
ne dell 'albergo Hil ton. Egli 
ironizza 6Ulle considerazio­
ni e 6Ugli scr i t t i de l l ' a r ­
cheologo Antonio Cederna . 

Ma queste sue osserva­
zioni non susci tano mol ­
to interesse. La curiosità 
di chi ascolta, Invece, si 
ravviva quando il difensore 
deU'Imraobiliare t en ta di 
spiegare il significato p o ­
lit ica dell 'opposizione co ­
munista a quel progetto. 
Secondo l'avv. Ungaro. il 
torbido retroscena che 
sembrò configurarsi dietro 
l'« operazione-albergo » al­
t ro non fu che un p r e t e ­
sto t irato in ballo dai Con­
siglieri di minoranza del 
comune. In real tà "obiet­
tivo che i comucis t ' si 
sarebbero nosti era quello 
di bloccare alle frontiere 
il capitale americano. Su 
questo grave argomento 
che comporterebbe ovvia­
mente al t ra sede e t r a t t a ­
ta/Jone diversa, si conclu­
de la pr ima par te del l ' a r ­
ringa di Ungaro. 

GASTONE IXGRASCI 

111 a poche lire 

SU TUTTI I TESSUTI A 
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